
la religione e la pandemia

La comunità islamica
racconta come col virus
cambia il Ramadan

Foto di gruppo con la consegna del camion carico di figurine Panini e di giochi per i bimbi ricoverati

«La vita di comunità è mol-
to importante, quindi è an-
che  un  fattore  principale  
nella nostra religione. Quin-
di, vivere questo momento 
di  distanziamento,  anche  
durante la preghiera, è diffi-
cile». Sono le parole del pre-
sidente  dell’associazione  
islamica di via Cavour Hi-
cham Ouchim. 

Lo stesso che dunque ag-
giunge e spiega: «All’inizio 
la preghiera si faceva uno vi-
cino all’altro, attaccati, con 
quel senso di solidarietà e 

unione. Farla con un metro 
di  distanza  da  un  fedele  
all’altro, è difficile, senti me-
no lo spirito di unione nelle 
preghiere. Adesso che è il 
mese  di  Ramadan,  ovvia-
mente, abbiamo dovuto ri-
nunciare alla preghiera not-
turna, alla veglia notturna. 
Di solito il musulmano du-
rante il giorno digiuna, e la 
sera vive quel momento spi-
rituale.  Tutti  si  recano in  
Moschea per  la  preghiera 
congregazionale. Quest’an-
no abbiamo dovuto rinun-

ciare  alla  preghiera  delle  
21.30,  che faremo a casa 
con i nostri cari, perché trop-
po vicina all’ora del copri-
fuoco».

Le preghiere non varia-
no: sono sempre 5 nel rama-
dan e  fuori  dal  ramadan.  
«La prima è alle prime luci 
dell’alba – conferma – la se-
conda è verso le 13.30, poi 
a metà pomeriggio, quindi 
al tramonto e quella serale 
quando è tutto buio. Dopo 
quella serale, c’è il rischio 
che fra qualche settimana 
dovremo rinunciare anche 
a quella dell’alba che arrive-
rà prima delle 5, e quindi 
mentre c’è ancora il copri-
fuoco. Queste due,  quella 
dell’alba e della sera, sono 
molto importanti perché di-
mostrano quanto il fedele è 
legato alla casa di Dio». 
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Alfonso Scibona

Il Lions club Sassuolo festeg-
gia il proprio 64° compleanno 
donando un camion di giocat-
toli  al  reparto  di  Pediatria  
dell’ospedale di Sassuolo. Ieri 
mattina piccola cerimonia con 
il presidente Roberto Nesci, ac-
compagnato da altri soci Lions 
(tra i quali Micol Pifferi, presi-
dente della Fondazione Ospe-
dale di Sassuolo), è giunto in 
ospedale  scortando  un  ca-
mion con 5 pallets di giocatto-
li,  album  di  figurine,  giochi  
creativi, buste regalo e giochi 
dedicati ai supereroi del mo-
mento. Un gesto di grande ge-
nerosità, per donare ai piccoli 
pazienti un sorriso anche nel 

periodo non sempre semplice 
del ricovero o del loro passag-
gio in ospedale per eseguire 
controlli, visite ed esami. «Pro-
segue la nostra attività per es-
sere vicini al territorio e a quan-
ti hanno bisogno – ha dichiara-
to il presidente Nesci nel mo-
mento della consegna, avvenu-
ta non in reparto ma all’aperto 
– ed oggi, pensando di regala-
re un sorriso a tutti i bambini 
che si trovano ricoverati pres-
so la pediatria dell’ospedale, 
facciamo una donazione di gio-
cattoli raccolti da una associa-
zione presente sul territorio, 
che ha voluto mantenere l’ano-
nimato, cosa che vogliamo ri-
spettare. Sempre presenti con 
il motto “We Serve” i Lions sas-
solesi augurano un luminoso 

cammino insieme». 
All'incontro erano presenti, 

anche  per  amicizia  nei  con-
fronti del presidente Nesci, il 
vice questore del commissaria-
to sassolese Fabio Pecoraro e il 
Maggiore dei carabinieri Ca-
millo Meo, comandante della 
compagnia di Sassuolo. Per il 
nosocomio c'era il direttore di 
Pediatria Claudio Rota ed altri 
medici. «Al Lions Club di Sas-
suolo – ha detto Rota – vanno i 
più sentiti e sinceri ringrazia-
menti dell’ospedale, in partico-
lare al presidente Roberto Ne-
sci, che si è prodigato per rea-
lizzare l’iniziativa. La loro vici-

nanza, così come quella di al-
tre associazioni, è come com-
movente, oltre che utile e testi-
monia che la comunità in cui si 
opera è legata all’ospedale, ai 
problemi dei bambini ricovera-
ti e dei problemi dei bambini e 
ragazzi in questo particolare 
periodo. Figurine e giocattoli 
da intrattenimento, sono estre-
mamente utili  perché non si 
tratta di programmi televisivi 
o video games, molto utilizza-
ti in questo periodo ma stanno 
alterando, insieme alla fase in 
cui viviamo, le dinamiche di 
gioco e di passatempo. Questo 
ritorno al gioco di un tempo ci 

servirà senza dubbio da sugge-
rimento per come “fare dopo”, 
quando  avremo  attraversato  
questa fase difficile». 

Tra l’altro l'ospedale di Sas-
suolo ha una vera e propria se-
zione di scuola primaria all’in-
terno di Pediatria. “Esattamen-
te – aggiunge Rota – con educa-
trici del Comune e insegnanti 
esterne che svolgono un com-
pito continuativo molto educa-
tivo. Questo è un sostegno che 
è molto importante per i picco-
li ricoverati che devo dire non 
è venuto meno neanche in que-
sto periodo». —
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la grande sorpresa

I piccoli pazienti
del reparto pediatria
ricevono in regalo
un camion di giochi
L’iniziativa del Lions club che festeggia il compleanno
«Segno di vicinanza ai bambini del nostro ospedale»

Un saluto ed un ringrazia-
mento ai Lions Club cittadi-
no a nome dell’ospedale di 
Sassuolo è arrivato anche 
dal nuovo direttore gene-
rale Stefano Reggiani, da 
poco insediatosi  e già in 
grado di toccare con mano 
quanto sia vicina la popola-
zione di Sassuolo alla strut-
tura di via Ruini, soprattut-
to con le proprie associa-
zioni. 

la reazione

Il nuovo direttore
Stefano Reggiani
ringrazia per i doni
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